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	CONTENUTI

	SEZIONE 1
Contesto e obiettivi dell’intervento di regolamentazione
	a) Rappresentazione del problema da risolvere e delle criticità constatate, anche con riferimento al contesto internazionale ed europeo, nonché delle esigenze sociali ed economiche considerate
In Campania il fenomeno dell’abbandono sportivo, soprattutto tra adolescenti e giovani, è in crescita ed è aggravato da disuguaglianze economiche e territoriali, carenza di impianti e nuove forme di disagio come disturbi alimentari, ritiro sociale e cyberbullismo. La legge regionale vigente del 2013 non è più adeguata a queste sfide e necessita di un aggiornamento, in linea con le politiche europee per lo sport di base e con esperienze innovative già attuate da altre regioni italiane.

b) Indicazione degli obiettivi perseguiti con l’intervento normativo
L’intervento normativo mira a:
· promuovere la continuità della pratica sportiva in tutte le fasce d’età, con particolare attenzione a adolescenti e giovani;
· contrastare l’abbandono sportivo dovuto a condizioni di fragilità sociale, economica, culturale o fisica;
· favorire modelli organizzativi e reti territoriali che rendano più accessibili impianti e attività sportive;
· sostenere progetti mirati a prevenire fenomeni correlati come disturbi alimentari, ritiro sociale, bullismo e cyberbullismo;
· integrare la promozione dello sport con politiche di parità di genere e di contrasto alle discriminazioni, incluse quelle basate su orientamento sessuale e identità di genere.

c) Descrizione degli indicatori che consentono di verificare il grado di raggiungimento degli obiettivi indicati e di monitorare l’attuazione dell’intervento nell’ambito della VIR
Il monitoraggio avverrà attraverso indicatori quali:
· tasso di partecipazione sportiva giovanile rilevato annualmente;
· riduzione dei casi di abbandono sportivo segnalati nelle scuole e nelle società sportive;
· numero di progetti di inclusione e supporto psicologico attivati;
· incremento dell’accessibilità e della fruizione di impianti sportivi, anche attraverso orari estesi o uso condiviso con scuole e associazioni;
· diffusione di campagne di sensibilizzazione e formazione rivolte a operatori, famiglie e giovani.

d) Indicazione delle categorie dei soggetti, pubblici e privati, destinatari dei principali effetti dell’intervento regolatorio
I principali destinatari sono:
· adolescenti, giovani e famiglie, in particolare in condizioni di fragilità o svantaggio;
· associazioni e società sportive dilettantistiche, federazioni e enti di promozione sportiva;
· istituzioni scolastiche e università;
· enti locali, servizi sociali e realtà del terzo settore;
· ordini professionali e operatori del settore educativo e sportivo.

	SEZIONE 2
Procedure di consultazione precedenti l’intervento
	L’elaborazione della proposta di legge è stata preceduta da consultazioni informali con operatori del settore sportivo, rappresentanti delle federazioni e degli enti di promozione, esperti di psicologia dell’età evolutiva e referenti del mondo scolastico e del terzo settore. Questi contributi hanno evidenziato l’urgenza di un intervento organico che integri la promozione sportiva con azioni di prevenzione del disagio giovanile e con strumenti di sostegno alle famiglie e alle comunità locali.

	SEZIONE 3
Valutazione dell’opzione di non intervento di regolamentazione (opzione zero)
	L’opzione zero è stata esclusa in quanto il mancato aggiornamento della normativa vigente lascerebbe irrisolte le criticità rilevate: l’abbandono sportivo continuerebbe a crescere, con ricadute negative sul benessere psicofisico dei giovani, sull’inclusione sociale e sullo sviluppo delle comunità locali. Inoltre, l’assenza di interventi coordinati a livello regionale impedirebbe di valorizzare appieno le risorse già stanziate e di allineare la Campania alle migliori pratiche nazionali ed europee.

	SEZIONE 4
Opzioni alternative all’intervento regolatorio
	Sono state valutate soluzioni alternative, quali l’adozione di regolamenti o programmi amministrativi senza una modifica legislativa organica. Tali strumenti sono stati ritenuti insufficienti, poiché non garantirebbero la stabilità e la continuità delle azioni necessarie per affrontare il fenomeno dell’abbandono sportivo. Una legge regionale di modifica e potenziamento della disciplina vigente appare l’opzione più efficace per assicurare un quadro chiaro di interventi, risorse e responsabilità.

	SEZIONE 5
Giustificazione dell’opzione regolatoria proposta e valutazione degli oneri amministrativi e dell’impatto sulle PMI
	a) Svantaggi e vantaggi dell’opzione prescelta per i destinatari diretti e indiretti
La proposta offre vantaggi significativi per giovani e famiglie, garantendo maggiore accesso a impianti e attività sportive e riducendo le barriere economiche e sociali. Le società e associazioni sportive beneficeranno di reti più solide e di supporti organizzativi e formativi, mentre la comunità regionale potrà contare su un miglioramento complessivo del benessere e della coesione sociale. Non si rilevano svantaggi significativi, poiché le misure si attuano attraverso risorse già stanziate e strumenti esistenti.

b) Individuazione e stima degli effetti dell’opzione prescelta sulle micro, piccole e medie imprese
Le PMI coinvolte nel settore sportivo (gestori di impianti, fornitori di servizi e attrezzature) potranno beneficiare dell’aumento della domanda di attività sportive e della maggiore integrazione con programmi scolastici e territoriali. L’incremento della partecipazione giovanile potrà avere effetti indiretti positivi anche su filiere collegate come turismo sportivo e servizi educativi.

c) Indicazione e stima degli oneri informativi e dei relativi costi amministrativi, introdotti o eliminati a carico dei cittadini e imprese. Per onere informativo si intende qualunque tipologia di adempimento comportante raccolta, elaborazione, trasmissione, conservazione e produzione di informazioni, comunicazioni e documenti alla pubblica amministrazione
L’intervento non introduce oneri amministrativi significativi per cittadini o imprese. Le procedure previste (bandi, rendicontazioni) restano in linea con quelle già adottate nell’ambito delle politiche sportive regionali, senza aggravio di costi aggiuntivi.




	SEZIONE 6
Incidenza sul corretto funzionamento concorrenziale del mercato e sulla competitività regionale, nonché sulle politiche giovanili
	L’intervento non altera il corretto funzionamento del mercato, in quanto non incide su dinamiche concorrenziali tra operatori economici, ma incentiva la cooperazione tra soggetti pubblici e privati. L’incremento della pratica sportiva giovanile può generare ricadute positive sulla competitività regionale, migliorando la qualità della vita, riducendo fenomeni di disagio sociale e stimolando settori economici collegati allo sport e al tempo libero.

	SEZIONE 7
Modalità attuative dell’intervento di regolamentazione
	a) Soggetti responsabili dell’attuazione dell’intervento regolatorio
La Giunta regionale è responsabile dell’attuazione della legge, in coordinamento con gli enti locali, le istituzioni scolastiche e universitarie, le federazioni sportive, gli enti di promozione e le associazioni del terzo settore.

b) Azioni per la pubblicità e per l’informazione dell’intervento
La legge sarà pubblicata sul BURC e sui canali istituzionali regionali; sono previste campagne di sensibilizzazione rivolte a scuole, famiglie e associazioni sportive per favorire la conoscenza delle nuove misure.

c) Strumenti e modalità per il controllo e il monitoraggio dell’intervento regolatorio
Il monitoraggio è assicurato dalla clausola valutativa contenuta nella proposta, che prevede relazioni triennali al Consiglio regionale sull’attuazione e sui risultati conseguiti, con particolare riferimento alla riduzione dell’abbandono sportivo e all’inclusione dei giovani fragili.

d) Meccanismi previsti per la revisione dell’intervento regolatorio
Eventuali aggiornamenti della disciplina potranno essere realizzati mediante successive modifiche normative, sulla base delle evidenze raccolte attraverso il sistema di monitoraggio e valutazione.




	SEZIONE 8
Rispetto dei livelli minimi di regolazione europea
	La proposta è coerente con il quadro europeo per la promozione dello sport di base e l’inclusione sociale attraverso l’attività motoria, in particolare con le raccomandazioni del Consiglio dell’Unione europea sullo sport come strumento di salute e coesione. Non introduce obblighi aggiuntivi rispetto alle normative europee vigenti.
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